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Gesù vero uomo. Gesù obbediente al Padre

Il Battesimo e le Tentazioni
Al termine dell’incontro possiamo concludere che…

Il punto di partenza del nostro percorso  (dopo il “Disegna Dio”)

Evangelo di Giovanni 1,18

“Dio nessuno lo ha mai visto. Il Figlio, che è nel seno del Padre, lui ce lo ha rivelato” 

Da cristiani non possiamo conoscere Dio, se non attraverso ciò che Gesù ci racconta di Lui.

Il cammino di questi incontri: Chi è Gesù? Quale volto ci svela del Padre?

Evangelo di Luca 3,21-22

Quando tutto il popolo fu battezzato e mentre Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì 22 e scese su di lui lo Spirito Santo in apparenza corporea, come di colomba, e vi fu una voce dal cielo: "Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto".
Il brano del Battesimo di Gesù è l’inizio della sua vita “pubblica” e rivela la sua vera identità. E’ il Padre che lo proclama “FIGLIO”Gesù e questo rapporto Padre-Figlio sarà il metro di tutta la sua esistenza. Gesù non è un “figlio di papà” presuntuoso e capriccioso, ma è il Figlio obbediente al Padre, che ripone in Lui una fiducia infinita. Nello stesso tempo è un figlio a cui non è risparmiata nessuna fatica della vita, neppure la tentazione. E’uomo fino in fondo.
Evangelo di Matteo 4,1-11

Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. 2 E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame. 3 Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: "Se sei Figlio di Dio, dì che questi sassi diventino pane". 4 Ma egli rispose: "Sta scritto: 
Non di solo pane vivrà l`uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio".
5 Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio 6 e gli disse: "Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: 
Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo, ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, 
perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede".
7 Gesù gli rispose: "Sta scritto anche:
Non tentare il Signore Dio tuo".
8 Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria e gli disse: 9 "Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai". 10 Ma Gesù gli rispose: "Vattene, satana! Sta scritto: 
Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi culto".
11 Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano.
Dì che questi sassi diventino pane

Il tentatore vuole che Gesù non sia uomo fino in fondo. Egli, che è figlio di Dio e che si è fatto uomo è tentato di non accettare fino in fondo la sua condizione di uomo e di “approfittare” del fatto che è Dio per riempire la sua pancia. Il tentatore non vuole che Gesù sia un uomo, lo vuole spostare da questa scelta. Gesù quindi è l’uomo che resta fedele a Dio.
Gesù non si contrappone a Dio creatore. Se ci fosse un miracolo che muta le pietre in pane noi gli faremmo l’applauso. Ma sarebbe una logica mondana, perversa, diabolica.

“Con il sudore del volto mangerai il pane”dice il libro della Genesi, Gesù non rinuncia alla fatica dell’essere creatura, non rinuncia alla fatica del lavoro, nonostante egli ha fame dopo tanti giorni di digiuno!!

Gesù non si piega alla soddisfazione facile del suo bisogno, non prende il cibo per sè, non si salva, né si ribella.  Nel suo ministero moltiplicherà i pani, ma a partire dalla condivisione di ciò che uno aveva (è a partire dai 5 pani che egli condividerà il pane per tutti). In questo caso invece egli non mette il suo bisogno come causa del suo agire.
Cosa significa per la tua vita?

Questa è la tentazione dell’AVERE: del “TUTTO E SUBITO”… del non aspettare, del “bruciare le tappe” …del far corrispondere la felicità alle cose che abbiamo.
Se sei Figlio di Dio, gettati giù…
Il tentatore parte ancora dal “se sei Figlio di Dio”, “se sei quello che sei…”
Ma questa volta, per mettere in campo la sua prova, il tentatore cita una preghiera di Israele, il Salmo 91 che parla dell’uomo che confida in Dio e che ad un certo punto dice:

Egli darà ordine ai suoi angeli

Di custodirti in tutti tuoi passi.

[12] Sulle loro mani ti porteranno 

Perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

Sarebbe come dire a uno: ti hanno detto che Dio è buono e che ti vuole bene. Buttati allora da un aereo senza paracadute, verrà lui a salvarti.

Il tentatore vuole che Gesù metta alla prova Dio suo Padre, vuole mettere distanza e inimicizia tra loro, vuole spezzare il loro legame.

Es. uno potrebbe dire: ma non andare a scuola, vedrai che tanto tuo papà e tua mamma ti perdoneranno, ti andrà bene tutto. Tentazione di uscire dal rapporto di fiducia che c’è tra di voi, per lasciare che ognuno sia alla fine solo, faccia ciò che ha voglia.

Inoltre questa è la tentazione dello “Show”. Perché non manifestare a tutti ciò che sei? Sarebbe stato uno spettacolo a cui tutti avrebbero aderito. Una manifestazione di forza a cui nessuno avrebbe potuto obiettare. Invece Gesù non si fa idolatrare. Rinuncia alla tentazione della sua “immagine”.
Cosa significa per la tua vita?

Questa è la tentazione del SUCCESSO: in un mondo di moda, apparenza, e “reality show”…
Ti darò tutto, se prostrandoti mi adorerai
Il tentatore confida nella sete di potere e di cose. Non mette neanche più la frase “se sei il Figlio di Dio…” Promette tutto a Gesù se adorerà lui, il tentatore, se entrerà in quella logica di tentazione per cui alla fine non c’è più la libertà e rapporto, ma tu o sei adorato o adorerai un altro. Non c’è più alleanza, “libertà spirituale”, solo schiavitù reciproca.      

E la tentazione dell’onnipotenza.

Gesù obbedisce al Padre, non ambisce al tutto. Egli fa fino in fondo l’uomo. Gesù resta nel suo limite spazio-temporale. Obbedendo al Padre, Gesù rivela la sua grande libertà: la libertà di poter dire di no al tentatore!
Cosa significa per la tua vita?

Questa è la tentazione del POTERE: non solo i governanti della terra, ma ognuno di noi esercita il suo “potere”: in famiglia, sul luogo del lavoro, con gli altri… la tentazione di arrivare primi, non importa con quali mezzi o prevaricando gli altri…l’individualismo come stile di vita, costi quel che costi.
SINTESI FINALE

Se nel Battesimo al Giordano è il Padre a dichiarare che Gesù è il Figlio, il brano del Vangelo delle tentazioni mette a tema il modo con cui Gesù vive da Figlio.

In obbedienza al Padre e senza sfruttare il proprio potere per avvantaggiare se stesso (vedi la tentazione del pane) o mettendo alla prova il Padre per vedere se davvero gli vuole bene (buttati giù, verranno gli angeli a salvarti) o addirittura adorando satana anzichè il Padre (III tentazione).

Lo stile delle tentazioni è da memorizzare a fondo perchè sarà lo stile che accompagnerà tutte le scelte di Gesù lungo il Vangelo. Si può così scoprire che Lui è sempre coerente con le sue scelte dell'inizio.
Arrivederci al prossimo incontro!


don Francesco, Ivana e Savina
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